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Sintesi Riunione Consulta Anp per i Presidi Incaricati

Roma - 17 ottobre 2005

Principio generale: agire sulla base delle norme vigenti, cercandone, laddove possibile, l’interpretazione più favorevole. La via delle modifiche legislative appare impraticabile per l’incertezza politica (ed, in ogni caso, richiederebbe anni).


Gli impegni dell’Anp:

·  per quanto riguarda l'ordinario, al di là dei ricorsi e delle lungaggini che essi possono comportare, l’Anp tutelerà, comunque, i partecipanti pleno jure e cercherà di far sì che l'immissione "in ruolo" dei vincitori al 1° settembre 2007 sia salvaguardata (non va dimenticato che molti incaricati accederanno sicuramente al percorso concorsuale dell'ordinario, "liberando" così posti per il riservato e qualsiasi "blocco" della procedura danneggerebbe, pertanto, sia loro che i colleghi che, invece, hanno puntato sul riservato);

· per quanto attiene al riservato, impegno a far sì che il bando venga emanato entro marzo 2006, che le prove d'ammissione si svolgano entro giugno 2006, che il corso di formazione di quattro mesi e le successive prove finali abbiano attuazione nei tempi più rapidi possibili, in modo da consentire l'assunzione dei vincitori, in contemporanea con l'ordinario, al "fatidico" 1° settembre 2007. In questo modo, tra ordinario e riservato, la maggior parte dei presidi incaricati (se non tutti) dovrebbe poter mettere fine al proprio precariato.

· per quanto riguarda gli incarichi di presidenza del prossimo anno, fermo restando che, per legge, i presidi incaricati ammessi al corso di formazione dell'ordinario hanno diritto a scegliere per primi la sede (e su base regionale, è questa una nostra antica richiesta), l’Anp chiederà che - a seguire – si confermino gli incaricati la cui sede sia ancora disponibile e, successivamente si abbia la scelta di una nuova sede da parte degli incaricati che non chiedono o non possono ottenere la conferma. In ogni caso l'amministrazione dovrà regolare l'attribuzione delle sedi, con qualche disposizione diversa dall'ordinanza.

· in merito alle reggenze, infine, è evidente che esse debbano essere residuali, rispetto alla mobilità dei dirigenti ed agli incarichi di presidenza.
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